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ROSANNA VOLPE

l BARI. Alla fine, la relazione sulla crisi idrica
che doveva riassumere le attività svolte, quelle in
itinere e quelle programmate non è arrivata sul
tavolo del Consiglio regionale. Era stata annun-
ciata a fine febbraio dall’assessore all’agricoltura
Donato Pentassuglia. Ma dopo tre ore e mezzo di
dibattito, l’assise pugliese ha rimandato al pros-
simo primo aprile sia la presentazione della re-
lazione, che sarà scritta in collaborazione con la
Commissione speciale, sia l’approvazione della
mozione presentata dai consiglieri Antonio Tu-
tolo e Rosa Barone. Una mozione con cui si chie-
deva alla Giunta regionale di dichiarare lo stato di
emergenza per la crisi idrica nella provincia di
Foggia e di attivare tutte le risorse necessarie per
affrontare l’emergenza a livello infrastrutturale e
operativo. I due consiglieri avevano anche chiesto
di intercedere con il Governo nazionale affinché si
provveda ad investire nella realizzazione e nel
potenziamento delle infrastrutture idriche già
presenti sul territorio. In particolare, i progetti
relativi al Piano dei Limiti a valle della diga di
Occhito, all’invaso di Palazzo d’Ascoli e all’im -
plementazione di piccoli invasi sui pendii dell’Ap -
pennino Dauno. Un nulla di fatto, dunque, dopo
una discussione fiume.

Il governatore Michele Emiliano ha introdotto,
nel corso del suo intervento, il protocollo di intesa
tra Regione, Arif e il Consorzio di Bonifica Centro
Sud Puglia. Poi, sulla politica dell’ultimo decen-
nio, ha rivendicato l’importante salvaguardia del-
la proprietà pubblica dell’Acquedotto Pugliese.
«Abbiamo ereditato – ha ammesso - un disastro

senza precedenti dalle amministrazioni che ave-
vano sospeso le cartelle esattoriali dei Consorzi di
bonifica. Vi voglio ricordare infatti che quando
sono diventato presidente, la Regione Puglia stava
per andare in fallimento. Avevamo sul bilancio
250 e rotti milioni di euro che avevamo prestato ai
Consorzi di bonifica, in attesa che loro ci pa-
gassero le cartelle che erano state sospese. La
sospensione delle cartelle serviva a prendere i voti
degli agricoltori: non ti faccio pagare le cartelle e
tu mi voti. Un sistema che stava facendo fallire la
Regione». E ancora: «La gestione dell’acqua non
può essere fatta solo dalla regione o da Aqp. Serve
una compartecipazione da parte di tutte le grandi
forze politiche, che in Parlamento, sia in mag-
gioranza che in opposizione, pensano di poterci
dare una mano».

«La Puglia, gestendo questa emergenza, - ha
aggiunto Pentassuglia - tiene presente i vari aspet-
ti sui quali incide la questione acqua, perché
siamo una regione ad alta ricettività turistica, una
regione inclusiva. Si sta collaborando per creare
le condizioni perché la gestione puntuale, cor-
retta, parsimoniosa della risorsa non passi sotto
tono o non venga sottovalutata da alcuno. Il tema è
serio e non possiamo dare l’impressione di vivere
alla giornata». Il consigliere di opposizione Fabio
Romito che è intervenuto anche da presidente
della Commissione speciale idrica, ha evidenziato
come ormai questa problematica non può essere
più circoscritta ad un solo territorio perché è
un’emergenza globale. Per parlare di risorsa idri-
ca, ha specificato Romito, bisogna necessariamen-
te parlare di infrastrutture, di tecnologie e di
investimenti. «Fdi in modo collaborativo – di -

POLITICA
L’INCONTRO A PALAZZO CHIGI

LE DISTANZE
Il leader dei Radicali: si voti entro maggio e
non a scuole chiuse. La replica: puntiamo
su 8-9 giugno per favorire la partecipazione

Il Governo apre all’election day
Comunali e referendum a giugno
L’incontro a Palazzo Chigi tra Mantovano, Piantedosi e i promotori Magi e Landini

ALESSANDRA CHINI

l ROMA. Sì all’election day ma,
probabilmente, non a maggio e nor-
me per il voto dei fuori sede ma solo
se studenti. E’ un bilancio in chia-
roscuro quello con il quale i re-
ferendari Maurizio Landini e Ric-
cardo Magi escono all’incon -
tro a Palazzo Chigi con il
ministro Matteo Piantedosi e
il sottosegretario Alfredo
Mantovano. Il governo con-
ferma, infatti, l’intenzione di
un accorpamento con le am-
ministrative ma la data sulla
quale si starebbe orientando
è quella dell’8 e 9 giugno, a
scuole chiuse. «Il governo - si
evidenzia in una nota di Pa-
lazzo Chigi al termine dell’in -
contro - ha sottolineato l’in -
tenzione di individuare le da-
te per le prossime consul-
tazioni amministrative e re-
ferendarie in modo da con-
ciliare la più ampia possibilità di
partecipazione dei cittadini con le
esigenze di continuità dell’attività
didattica nelle scuole sedi di seggio
elettorale».

«Noi chiediamo che l’election day
si tenga entro maggio - evidenzia
Magi - per incentivare la parte-
cipazione. La nostra richiesta è che
il referendum sia accorpato con il
primo turno se si terrà il 25 e 26
maggio». E non a scuole chiuse e
con molti già al mare. Altra que-
stione che lascia i referendari sod-

disfatti solo a metà è quella del voto
dei fuori sede. Secondo quanto ri-
ferito dopo l’incontro, infatti, il go-
verno starebbe studiando una so-
luzione che consenta il voto dei
fuori sede come avvenuto alle Eu-
ropee. Ma la richiesta dei comitati,
che prima dell’incontro hanno ma-

nifestato in un presidio a piazza
Capranica anche con alcune as-
sociazioni di studenti, è quella che
il voto sia garantito anche ai la-
voratori fuori sede che rappresen-
tano un numero molto più elevato
rispetto a quanti non studiano nella
propria città. La norma sugli stu-
denti potrebbe entrare nel decreto
elezioni, un provvedimento che po-
trebbe essere sul tavolo del pros-
simo Consiglio dei ministri giovedì
e che dovrebbe contenere anche la
misura per consentire il voto per le

amministrative su due giorni, do-
menica e lunedì.

Servirà poi un decreto del mi-
nistero dell’Interno per stabilire le
date dei due turni elettorali: l’ipo -
tesi più accreditata è quella del
25-26 maggio con il ballottaggio l’8-9
giugno. La data del referendum

sarà stabilita, infine, con de-
creto del presidente della Re-
pubblica su proposta del Vi-
minale: probabile appunto che
si tenga in concomitanza con il
secondo turno delle ammini-
strative.

Oltre alla questione della data
e del voto dei fuori sede i re-
ferendari insistono da tempo
anche su quella della pubblicità
sulla consultazione. E con que-
sto obiettivo è in programma
lunedì prossimo un incontro
con l’ad della Rai, Giampaolo
Rossi. Sulla questione della par
condicio, si spiega da Palazzo
Chigi dopo l’incontro, «saranno

adottate tutte le iniziative neces-
sarie da parte del Dipartimento per
l’informazione e l’editoria». L’in -
formazione - evidenzia il segretario
della Cgil Landini - è un elemento
«decisivo», per questo «abbiamo an-
che chiesto che venga sbloccato uno
stanziamento che in questi casi
riguarda le radio e le televisioni
perché tutti quelli che si rendono
disponibili a dare informazioni pos-
sano avere anche un contributo. C’è
una legge che lo prevede». (AN-
SA).

PALAZZO CHIGI
I promotori dei referendum
tra cui Maurizio Landini e Riccardo
Magi davanti alla sede del Governo
a Roma

.

CONSIGLIO REGIONALE TRE ORE DI DISCUSSIONE, SENZA LA RELAZIONE ANNUNCIATA: L’ASSISE SI È RIAGGIORNATA AL PRIMO APRILE

Crisi idrica, c’è l’appello di Emiliano
«Soluzioni bipartisan per l’emergenza»

REGIONE PUGLIA L’aula del Consiglio regionale

chiara il gruppo regionale - è pronta a dare una
propria mano intercedendo anche con il nostro
Governo nazionale perché possa essere rimodu-
lato parte dell’Accordo di Coesione Puglia, o an-
che mediante il Por, visto che a seguito della
riforma delle politiche di coesione gli interventi
idrici rivestono carattere prioritario dell’alloca -
zione delle risorse. Se la crisi idrica è la crisi delle
crisi per la Puglia e cerchiamo le risorse lì dove ci
possono essere. Altrimenti sono chiacchiere elet-
torali». L’appello di Emiliano può essere raccolto,
dicono i meloniani, ma solo a certe condizioni.

GOVERNO Il sottosegretario Alfredo Mantovano



Mercoledì 12 marzo 20254 PRIMO PIANO

FRANCESCO CARBONE

l ROMA. Riparte la rottamazione quater per i con-
tribuenti che, non avendo pagato le rate fino a fine
dicembre 2024, erano decaduti dal beneficio. In forza di
quanto previsto dal Milleproroghe saranno riammessi. E
da oggi è possibile fare domanda on line fino al 30 aprile. Si
studia intanto una quinta versione del provvedimento
attualmente all’esame del Senato.

Agenzia delle Entrate-Riscossione annuncia di aver
pubblicato sul proprio sito internet il servizio per pre-
sentare la domanda di riammissione che riguarda i con-
tribuenti che al 31 dicembre 2024 avevano piani di pa-

gamento decaduti. La richiesta deve essere trasmessa in
modalità telematica entro il 30 aprile.

Il Milleproroghe stabilisce che, limitatamente ai debiti
compresi nelle dichiarazioni a suo tempo effettuate per
aderire alla rottamazione-quater, i contribuenti che alla
data del 31 dicembre 2024 sono incorsi nell’inefficacia
della relativa definizione agevolata, i decaduti, possono
essere riammessi con una nuova richiesta. Nella do-
manda il contribuente dovrà scegliere se pagare in
un’unica soluzione, entro il 31 luglio 2025, o in un numero
massimo di 10 rate di pari importo previste, le prime due,
il 31 luglio e il 30 novembre 2025, e le successive il 28
febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre degli
anni 2026 e 2027.

Dall’area riservata del sito la richiesta di riammissione
è più immediata e non è necessario allegare la docu-
mentazione di riconoscimento. Nella sezione Definizione
agevolata, tramite il servizio «Riammissione Rottama-
zione-quater», è possibile selezionare direttamente le car-
telle e gli avvisi che si vogliono includere nella domanda
di riammissione. Il servizio propone solo le cartelle e gli
avvisi relativi ai debiti già oggetto di rottamazione-quater
per i quali ricorrono i presupposti per la riammissione.

Per inviare la domanda tramite il servizio «Riam-
missione Rottamazione-quater» disponibile nell’area
pubblica, invece, bisogna compilare il form online, in-
serire il numero della comunicazione delle somme do-
vute. Successivamente è necessario indicare in quante
rate si intende effettuare il pagamento (massimo dieci),
un indirizzo email dove sarà inviata la ricevuta della
domanda e allegare la prevista documentazione di ri-
conoscimento. Dopo la conferma, il servizio informa che
l’invio della richiesta è andato a buon fine, trasmettendo
una email con un link da convalidare entro 72 ore. Si
ricorda che in caso di smarrimento della Comunicazione
delle somme dovute è possibile ottenere la copia con le
modalità indicate sul sito di Agenzia delle entrate-Ri-
scossione. L’esito della richiesta sarà noto entro il 30
giugno. [Ansa]

Le nuove agevolazioni
anche ai contribuenti
inadempienti
sulle rate del 2024

ROMA La sede di Agenzia delle entrate

ECCO ROTTAMAZIONE QUATER
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